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Sotto accusa a Sulmona la fabbrica di compon enti elettronici della multinazionale Siemens 

Uccise dal cancro due operaie 
Lavoravano con miscele fuorilegge 

Marilena D'Annibale è morta sabato scorso dopo sei mesi di malattia - Maneggiava un liquido composto di to
luolo - L'altra si è ammalata durante il lavoro - L'agghiacciante relazione del laboratorio chimico' dell'Aquila 

L'accusa è di peculato e falso in bilancio 

Indiziati Arcami 
e Calieri per i fondi 
occulti dell'Italcasse 

I provvedimenti del magistrato sarebbero il preludio a tutta 
una serie di altre imputazioni — Sequestrati dalla Finanza nu
merosi documenti — Un prestito di un miliardo e mezzo 

(Vostro servizio 
SULMONA (L'Aqiti.a) — E' 
morta sabato 4 giugno, dopo 
sei ine.-,: di malattia, io stes 
so i/.oino ;n cui TINCA di 
Sulmona inoltrava .aU'INAIL 
un r.coioo per farle ricono
scere la « malattia profe.-sio-
n«!e iì. Si ch.amiiva Marilena 
D'Annilxile. aveva 'A4 anni , di 
U i sei pascati nel reparto 
MF.SA deil'ACE di Sulmona. 
u maneggiare una « lacca » 
contenenti» (è .stato accert ito 
dal h lxna tono chimico pro
vinciale) i'8() per cento di to
luolo. un idrocarburo aroma
tico. «accv.ii.ato canceroge
no ' . coni.' ha detto un chi-
in co K d; cancro è mor t i . 
Matilen'.i. «neoplasia epat.ca 
primitiva ,> il termine medico. 

L'INAIL le aveva scritto, 
1! Hi) maggio, mentre lei già 
a g o n i z z a i in ospedale: 
*< SpMce comunicare che nes
suna assistenza potrà esserle 
p.v.stata :n quanto si ritiene 
che l i malattia epatica de
nunciata dalla S.V. non bla 
stata causata dalle sostante 
con le quali è en t ra ta in con
ta t to co', lavoro svolto «>. Ma 
l'INCA. e prima ancora il 
consiglio di fabbrica e le 
i ompagne di lavoro, quasi 
tu t te colpite da gravi distur
bi. non sono dello stesso pa
rere. 

« Calda e secca » 
Il reparto MESA è un pic

colo reparto deil'ACE. vi si 
costruiscono transistori che 
hanno bisogno. per la loro la
vorazione. di una temperatu
ra particolare, «calda e ser
r i » . « tanto calda e secca — 
dice un'operaia — che ri
schiamo di soffocare »: ma 
questo e .. meno. Nel repar
to esiste una macchina per il 
:.s.-agg.o dei circuiti d: tran
sistori, al centro della mac
china una vaschetta m cui 
uri'operaia (e da sei anni que
sta operaia era Marilena) 
versa da una boccetta un li
quido, 'a a lacca >. appunto. 
Il liquido mania di etichet
ta e neppure ; capi-reparto 
sanno di cosa si t ra t t i : viene 
da'..a Germania e tanto ba
sta. Ma quando Marilena si 
ammala , dono aver accusato 
per mesi nausee e tornilo. 
quando gii orchi le s: fanno 
gialli e le stesse compigne 
•eli lavoro la invitano ad an
dare da', dottore, quando la 
diagnosi t .mmediala) e di tu
more, il con.-.gi:o di fabbrica 
s. chiede cosa c'è nelle hoc 
cello e chiama . tecnici del 
laborator.o chimico provin
i-ale dell'Aquila, che prele
vano :i liquido misterioso e 
lo analizzano. 

li responso viene alla me
tà di lebbra.0. 4 mesi fa. ac
compagnato da una rela/.o-
ne che è quas. un at to d'ac
cusa. e clic viene inviata dal 
loljor.itor o stesso ai medico 
provine ale. all'assessore alla 
sani tà della r e sone , all'uffi
ciale s.'.nitar.o di Sulmona. 
« .a d tta AOK ba relaz.one 
è pro< .^A. neutralmente n,? 

eh acclamo- ; Nel reparto 
dove è . is ta l la ta u n i mac
eri.na per "deposi/, one lie-
ca" : si riscontra t h e le ope-
mzion - che in <-»« interven
gono sono portate avanti con 

criteri largamente artigiana
li. che comportano il ricam
bio del relativo solvente in 
vasca, attraverso la immissio
ne manuale dello stesso dal
l'esterno da parte dell'ope
raio addetto. Considerando 
che detta manovra avviene 
con frequenza di rinnovo di 
ore 1.30 circa, si può arguire 
quanto sia precaria per la 
diftus.one nel. 'iiinb, ente de. 
vapori del solvente mede
simo •>. 

E del solvente, cosa d.co
no gli insospettabili chimici 
del laboratorio nrovinciu.e? 
«Si è rivelato contenente una 
alta percentuale di toluolo e 
di metiletilchetone. Il prodot
to non e regolamentare ». La 
analisi acclusa precìsa che di 
toluolo ne è stato trovato l'80 
per cento, di metiletilchelone 
il 13 per cento, d: benzolo. 
solo qualche trace.a. La leg
ge del '6H parla chiaro- al 
massimo il toluolo, quando è 
usato per « rivestimenti », 
può essere presente in quan
ti tà del 43 per cento; la leg
ge non lo dice (colpevolmen
te non parla del tipo di lavo
razione!, ma è certo che an
che quel 43 per cento non 
andava preso « con le mani ». 
(Per non dire che quando il 
toluolo non serve per 1 ri
vestimenti può essere presen
te solo nella percentuale del 
3 per cento). 

Marilena invece, ogni ora 
e mezza, per sei anni , apre 
con le mani le boccette, ver
sa il contenuto nella vaschet
ta. respira i vapori nausea
bondi, ;i volte si sporca con 
la lacca: comincia ad accu
sare punt i alle mani, nau
sea. vomito, diramente di te
sta, alla fine diventa tut ta 
gialla « I s.ntomi di Marile
na — dice Angelica Balasso-
ne. un'altra operaia del re
parto MESA - 1: abbiamo 
in parecchie, direi quasi tut
te: principalmente 1 gira
menti di testa, le palpitazio
ni. 1! vomito e 'a nausea-
Ma c e chi accusa sonnolenza 
e 1 chimici de! laboratorio 
provinciale ci hanno detto 
che i vapori di toluolo posso
no darla. Un'altra operaia di
ce che quando arriva nel re
parto è lui.da. dopo un po' 
com.ne.a a scordarsi le cose. 
anche <c p.u s^mpl.ci. M: so
no fatta visitare, mi hanno 
detto che e ;1 sistema ner
voso Io sarò anche nervo
sa. ma possibile che :n quel 
reparto e: c.ip.tano solo ra
gazze nervose? <. 

Sorge il dubbio 
D'altra parte il toluolo, non 

e un m.stero. .ns.eme nel: 
altri idrocarburi aromatici, è 
incluso nella « nuova tabella 
deiie malattie professionali 
dell'industria » del 1973. al 
11. HO ed è annoverato tra le 
sostanze come potenziale cau
sa d: . neoplasn ". Sorge an
che :'. dubbio che :1 to.uolo 
possa avere a che vedere con 
la morte di un'altra operaia 
che ha lavorato a! MESA: 
Maria Carretta, d. 26 anni . 
moria lunedi scorso. :'. 6 g.u-
gno. aveva anche le. il tu
more. ma nessuno l'ha mes 
so 1:1 rapporto con l'ACE. 
perché da'.l'AOE se ne era 
andata da 4 anni , preoccupa
ta da: gravi disturbi che ac

cusava. Chiedeva spesso di 
cambiare lavoro, alla fine ha 
preferito perdere il posto; 
non stava alla macchina. m«. 
i vapori li respirava anche 
lei. come l'altra novantina 
di operaie che, in due turni. 
in un locale di meno di 50 
metri quadrati , s tanno incol
late ai microscopi. 

Dopo la relazione del "abo 
ra Iorio chimico, TACE ha 
messo :n p.ena 1 unzione 1 
due asp.raton d i e sotto una 
cappa, sono dest.nati a por
tare v.a dali'amb.etite 1 va
pori di toluolo e met.letilche-
tone; ma pr.ma dell'in./.uni
va dei consiglio di fabbric 1. 
di aspirator. ne funzionava 
uno solo e neanche sempre. 

Dice Umberto Carel l i del 
consiglio di fabbrica: «a noi 
appare estremamente preoc

cupante il caso di questa la
voratrice che ha lavorato 
con sostanze dichiarate non 
conformi alla legge. Abbiamo 
preso anche contatt i con va
ri medici 1 quali sono dispo
nibili ad esaminare la situa
zione. Ci meraviglia che gli 
enti investiti del problema 
quasi 4 mesi fa, dopò le ana-
l.s. f.nora non r.sulla che 
abbiano assunto iniziative. E' 
ipotizzatile a questo punto 
che e. s.ano irregolarità da 
parte dell'azienda ed anche 
estivm. di reato: st :amo esa
nimando la possib.luà di muo
vere: anche in questo senso». 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: Una recente 
manifestazione delle operaie 
deil'ACE di Sulmona 

ACE, fiore all'occhiello 
delle clientele DC 
Dal nostro cotrispondente 

SULMONA Adriatica componenti elettronici, Sulmona. 
staia.e 17. Km. 7. capitale soc.ale 500 mihcm, mano 
d'opera prevalentemente femminile, occupati a t tua lmen
te 1015 uni tà: produzione- transistor: ed altri componen
ti elettronici. Questa la scheda della fabbrica sotto 
accula 

Insediata a Sulmona .u tomo alla meta degl. anni 
60, usufruendo degli incentivi per gli invertimenti nel 
Mezzogiorno. TACE, classica società di comodo creata 
per nasconde!e il colosso multinazionale della Siemens 
tedesca e Mata il fiore all'occhiello - insieme alla 
Fiat, .n.-ediata.--. nella valle Pen«na nel '72 della 
politica clientelare della DC locale; il f i l ano delle ope
raie sino all'abolizione delle ^ gabbie » nel 19G9 pai Uva 
da una m.n.nia d. circa 12 ni.la l.ie mensili per arri
vare ad una ina-.-.una nel '(>9 appunto, di 50 mila lire 
mensili: a t t u a l m m t e tocca la media nazionale a prezz.o, 
pero, d: lotte lunghe ed estenuanti . 

S u dall'inizio le operaie hanno dovuto combattere 
per difendere il proprio posTo di lavoro. Nel '71 la fab
brica fu occupata IH giorni pei protestare contro lo 
smantel lamento di alcuni reparti. 

Per quanto riguarda la tutela della salute sul posto 
di lavoro, non c'è mai stato un controllo accurato, so
prat tut to a causa dei legami dei quali 1 dirigenti gode
vano con 1 notabili democristiani in Abruzzo. I ritmi 
sfibranti di produzione seno i tat i comunque causa certa 
di scoliosi, forti abbassamenti della vista per le operaie 
addette ai microscopi, allergie, nausee, capogiri, sintomi 
di intossicazione Molti anche gli aborti « bianchi ». Ma 
su tut te le malattie professionali non si può dare una 
documontazicne precisa perche le opera.e hanno paura 
di parlare di questi gravi fatti, per il timore di perdere 
il proprio poste di lavoro. 

Grava su loro, infatti, il peso d: una politica di 
intimidazione e repressione antisindacale condotta dalla 
direzione aziendale usando ricatti personali. spostamenti 
arbitrari ne; vari reparti, licenz.amenti pretestuosi, de
nunce alla magistratura palesemente infondate. Con
tro questa pesante attività intimidatoria si batte il 
consiclio di fabbrica, che pero solo in questi ultimi 
tempi è riuscito a dare incisività aila propria azione. 

Maurizio Padula 
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Rivendicato a Losanna dall'assemblea del Consiglio dei Comuni d'Europa 

Un ruolo a Enti locali e Regioni 
nelle scelte politiche dell'Europa 

Presenti 2.800 sindaci e amministratori comunali e regionali — Una maggio
re partecipazione condizione per superare i « verticismi » della Comunità 

Dal nostro inviato 

l ' 

I finalisti 
del «Viareggio» 

LOSANNA 
sono avere 
ter! locali 
costruz.one 
rogat ivo e 
dodicesima 

— Che ruolo pos-
le Regioni e i po
ne! processo di 
europea? L'inter-

sul tappeto della 
cessione c'oU'as-

ROMA — La giuria del 
] Premio Viareggio, riunitasi a 
| Roma sotto la presidenza di 
I Leonida Repaci, ha procedu-
! to alla scelta delle opere fi-
! nahs te al Premio d: questo 
' anno. Esse sono 
' Narrat iva: Pietro A. But-
• t i t t a : «Quell 'unica notte.) 
1 i Marsilio»; Carlo Cassola: 
j « La disavventura > (Rizzo-
; I n : Manna J a n e : .< La prin-
i cipessa della luna vecchia -
' (Einaudi>: Davide Lajolo: 
! « Veder l'erba dalla parte del 
| '.e radici» .Rizzoli»; Luici 
i Meneghello: « Fiori .taliam >• 
! (Rizzoli». 
j Poesia: Luca Canal: : « In-
! tenzione d 'amore» iLalii»; 
• Bartolo Cattafi : «Marzo e le 
; sue idi •> (Mondadori»; Mar-
j gherita Gu dacci: e II vuoto 
! e le forme>» (Rebellatot: Tom-
t maso Landolfr «Il tradimen-
l to > (R:zzo'.i>: Maria Lui^a 
! Spaziani: «Trans i to con ca-
i t ene» (Mondadori). 
: Saggistica: Norberto Bob 
I bio: .( Quale socialismo?» 
j lEinaud.»; Celare Brand:: 
• .(Scritti sull 'arte contempora-
' nea » i Einaudi »: M.is,-.mo 
ì Gr. ' . landr <Trevcs» (Ute:»: 
| Massimo Mila' (Let tura del-
, la Nona «inforna > «Einau-
: d i ) : Rosario Romeo, .e Ca-
j vour e :1 suo tempo > iLa-
. terza) . 

Narrativa opera prima: 
Nicchia Furian Raffo: « Dia
n o nel Chiant i» iBonechn; 
Pietro Ghizzardi: « M. ricor
do ancora» (Einaudi) ; Gii 
Harvey: «Una vita lon tana» 
i Magma) ; Gino Pugnetu : 
« De; miei bollenti spiriti » 
(Mondadori); Giovanna Viz
za ri: <t Le lunghe ombre de: 
campi » (Vannini). 

Poesia opera pr ima: Giu
seppe Cipolloni: vi La danza 
dell 'amore» (Nuove edizioni 
Vallecchi); Carlo Francav:!-
la: >< Le terre del.a sete •> 
(Laca: ta) ; Giancarlo Io-:mi: 
> U-america Dulcamara > (Cro 
t e i : Giampiero Lmardi : «La 
rosa nel busto» (Gabrielli); 
Fernando Romeo: «Graffiti 
e sequenze » iCartia». 

Saggistica opera prima: 
Roberta Fos-at i : <-E Dio creò 
la donna > tMazzotta); San 
dro Meceol. .< In difesa d. 
Venez a > (Sue . in : G.ul.a-
na Morandim: *: E allora m; 
hanno rinchiusa.» (Bompia
ni»: Claudio Poz'.iano: « P.e-
ro Gobetti e '.'ideologia della 
assenza •• iDe Donato». Ch.a 
ra Saraceno: « Anatom.a del
la fammi a > (De Donato». 

La cerimonia della premia
zione si svolgerà a V.areeg-.o 
la .-era de'. 25 giugno. 

Gravi preoccupazioni per le migliaia di militari in pensione 

Sulle case demaniali l'ombra dello sfratto 
ROMA — a E' costituita, con 
sede :n Roma. l'Associazione 
nazionale assegnatari, milita
ri e civili, di case di pro
prietà del demanio dello Sta
to... ". Cosi l'articolo 1 dello 
Sta tu to d: questa nuova as 
soeiazione, le cu: ba.si sono 
s ta te gettate in una recente 
assemblea a Roma di ufficia
li e sottufficiali, assegnatari 
di alloggi demaniali. 

L'iniziativa parte da un da
to concreto e preoccupante: 
la spada di Damocle dello 
sfrat to una volta raggiunta 
l'età della pensione. Il proble
ma è semplice e allo stesso 
tempo d i f f i d e : conciliare l'e
sigenza della mobilità del per
sonale militare in servizio con 
quella di assicurare la casa 
a chi il servizio lo ha lasciato 
Dei 13.820 alloggi di proprietà 
del Demanio dello Stato, cir
ca il 20 per cento sono abita
ti da militari in pensione o 
da ioro familiari superstiti. 
Per il restante 80 per cento 
l! problema si porrà nell'ar
co di 10-15 anni al massimo. 

La Difesa dispone global
men te di poco plu di 10 mi
te alloppi vdemaniali ed ex 

' INCIS). di fronte ad una esl-
i genza calcolata sulle 68 69.000 

unita. La via sreita dal mi-
' insterò. lermamente contra-
1 s tata dagli as.-egnat.in di ani-
j bedue i tipi di alloggio, è 
j quella di fare posto ai militari 
j in servizio cacciando i pensio-
: nati . l>a prima e pregiudiziale 
! necessità — avanzata nel cor

so di una recente assemblea 
' di inquilini delle case dema-
I niali. presenti i deputati D'A-
i lessio (PCI». Bernardi e Gar-
; gano iDC> e il socialista Fal-
| co Accame, presidente della 
! commissione D.fesa della Ca-
! mera — è dunque sospende-
] re tutti gli sfratti. 
• Per una soluzione radicale 
• del problema si deve partire 
j dal fatto che gli alloggi de-
• mainali sono di tre tipi di-
I versr a> ubicati nei comples 
j si dove hanno sede uffici, co 
i mandi, r enan i o servizi; b) 
I assegnati m relazione a deter-
I minate car .che; e) lontani da 
I qualsiasi infrastruttura mih-
i tare e ubicati nei quartieri 
! delie città. Solo gli alloggi 
| appartenenti ai due primi ca-
j si citati — è stato sostenuto 
; nell'assemblea di Roma — do-

• vranr.o essere considerati a d! 
i servizio». Gli altri alloggi — 
' da considerare < non di servi-
i 7.io » — do-.ranno essere eedu-
; ;i a riscatto o in a:fitto. 

« Il problema non è sem 
| plice — e. d e e un uff.ciale 
i che abita a Rema in un a'.-
I leggio demaniale. Esso può 

tuttavia essere risolto, affron-
; tando... il toro per le corna; 
| costruendo cioè nuove case. 
j C'è un problema finanziario? 
I S: cominci a porre fine agli 
| sprechi e ai favor.tismi. fa

cendo pagare a tutti gli in
quilini di a.ioggi demaniali un 

! regolare affitto. O^gi, t ranne 
i che per i pensionati, questi 
' alloggi sono dati praticamente 
' gratis isi va dalie 2 alle 15 
• mila lire al massimo al me

se!). Siamo insomma di-po
st: a pagare 30 40 mila lire 
in più al mese, purché ci dia
no la garanzia per '.egee che 
nessuno ci caccerà ma'.. Il 
r icavato da questa operazio
ne dovrebbe essere impiega
to per costruire altri alloggi 
per i dipendenti della Dife
sa ». 

La questione e s ta ta esa
minata di recente da un « Co

mitato di ir.d.isine •> della 
comni.si.one Dnesa della Ca
mera. cìie ha formulato alcu
ne pioposte conerete. La pr.
ma cosa da :^rL» — lo hanno 
sotto'..neato i deputati comu
nisti AIJP1I :T . e D'A'.ess.o — 
e ni un 2 ere al pia presto ad 
una direttiva comples-iva in 
materia , che r.de.in.sca l'a
rea degl. a..og£. di serviz.o 
e che at termi con chiarezza 
il criterio della effettiva ne
cessita nelle assegnazioni, fis
sando un equo canone per 
tutti eli asseenatari . In que
sto quadro si dovrebbe dare 
corso ad un progetto di legge, 
che proponga la istituzione d; 
un fondo nazionale per inte
grare :! patnmon:o dezh al
loggi di servizio, risolvendo 
la questione delle aree de-
man.al : di-messe «si parla d; 
un valore d: 3 mila nr.'.iar-
d ) 

I comunisti suggeriscono di 
seguire la via d4 un rappor
to" diret to Enti locali — stati 
maggior., per un discorso di 
insieme su tut ta la questione 
delle aree demaniali. 

». p. 

semb'.ea del con.-igho dei 
comun. d'Europa che il pre
sidente elvetico Furgler ha 
d:ch:arato aperta ieri .-era. 
sulle r:ve del lago Lemano 
con Mi breve indi:.zzo d: ia
lino agli oltre 2830 sindaci e 
amminis t ra tor i provinciali e 
regionali provenienti dai nove 
paesi della CEE. dall'Austria 
e dalla S:\z.zera 

Il quesito e tut t 'a l t ro che 
accademico e bisogna ag
giungere che vi«ne posto con 
encomiabile scelta di tempo. 
Important i scadenze battono 
infatti alie porte. Se n o i ci 
saranno r.nv.i — eventualità 
non troppo improbabile — 
nel maggio o giugno dell'an
no prossimo riavrebbero 
svolgersi le elezioni del Par
lamento europeo, concorda-
mente definite una tappa di 
grande rilievo verso l'unione 
del vecchio cont mente. La 
con.-u'.tazione a suffragio u-
niversale e diretto dovrebbe 
segnare una svolta nel tor
mentato e difficile processo 
di intesrazione comunitaria. 

Ma nessuno, naturalmente . 
s: illude che sia suff.ciente 
chiamare gli europei al ." ur
ne eò eleggere un Par lamento 
sovranazicnale. s.a pure dota
to di poteri ben più ampi 
dell 'attuale, per liquidare au 
tornar .cameni 0 i peccati di 
a verticismo ". s'.i e-ron e '.e 
diffidenze elle la CEE ha ac
cumulato l«"i questo suo pri
mo ventennio di v.ta. Anche 
se è indubbio che le elezioni 
sa ranno un'occasione per r. 
lanciar*? l'idea comunitaria su 
basi nuove e che un Parla
mento eletto avrà maggiore 
autori tà, occorrerà comunque 
un p.ù amp.o concorso di 
sforzi e di volontà r>er far 
uscire la comunità dalla cr.si 
e per garantire uno sviluppo 
di tipo veramente democrati
co 

E" qui chA si inserisce il 
d.scorso sulle Reg.oni e sugli 
eri*-, locali, che è m sostanza. 
.1 d. scordo della par tee. na
zione La sezione i:.i"..ana del 
Oor.<i2'. o -t>. cCT.ir.i d'Euro
pa I A I C C E ' . e "ne è .in or^a 
n -me •.-•-.i:<ino. na e.aborato 
una 1 «ita che tende a valo
rizzare a", massimo la funz.o-
n-^ delle autonomie locali in 
quanto .nterpret. p ù d.rette 
delle rea'., esigenze del.e po
polazioni. Finora le d.fferenze 
fra aree fon: e ar-^e deboli 
della C o m u n r à seno aumen
ta te anziché at tonuar- i . spes
so ".e scelte fatte a Brunello-
hanno tutelato .i-.teres-i di 
parte accentuando z'.i squ.-
libr.. L'AICCE r. t iT.e che la 
v.a per superare questi « vi-
z. .' e per ev.tare il pencolo 
delle cii.usure autarchiche e 
nazionalistiche stia nella pos
sibilità d. dare voce su scala 
sovra nazionale «Ile rea'.: es.-
genze sociali ed economiche 
delle comun.ta loca'.:. 

E' la proposta, cioè, di un 

rapporto diretto tra le Re
g.oni e la CEE in modo che 
le icgico:. a t t raverso di esse ; 
i comun: e gli altri poteri i 
locali, possano partecipare al- I 
la elaborazione c't*lle scelte di I 
politica comunitaria. Seguen
do questa strada, quella 
i< cosc.enza europea » che è fi- , 
nora mancata potrebbe di- i 
ventare un fatto di massa, e ) 
'."ipotesi di una ;< pianificamo- i 
ne europea >. diventerebbe | 
credibile e anche a*«uab-.le j 
perché sostenuta da un lar- \ 
ghissimo consenso popolare. ) 
Il movimento sindacale dei ( 
lavoratori integrato su scala j 
continentale, e l'altro pilastro ! 
a cu: a: aff;da il compito d. i 
realizzare un'Europa che ' 
«non solidifica l'esistente >\ ì 
ma vuol costruire una « so- ; 
cietà nuova ». j 

Nella sua relazione intro- ! 
dutf.va all'assemblea, Maur. • 
ce Faure, che fu uno degli J 
estensori d»! t ra t ta to di Ro- | 
ma. ha detto che la comunità : 
appare <c .nvischiata nelle ' 
sabbie mobili »: l'Europa pò [ 
litica e una « non realtà ». e . 
« s e le elezioni non risveglia- | 
no l'opinione pubblica, que : 
sto ob.eitivo sa rà mancato »•. ' 
La seconda relazione, sulla t 
partecipazione dei cittadini ; 
alla vita polii :ca locale, è sta | 
ta tenuta ò l i consigliere na- • 
zionale e".ve:.co Bernard Du i 
prt-.t. 

Pier Giorgio Betti ; 

Liberata a Torino 
studentessa rapita 
TORINO — Stefania Rivo. 
ra. la studentessa d: 22 ann. . 
rapita il 24 magg:o. è s ta ta 
liberata poco dopo mezzano*. 
te a Torino. 

ROMA - - Il direttore fjcm« 
rale dell'Itali asse Arcani'. 
dopo a\er innato l'arresto ner 
un " d.sguKio » all'interno d> 
palazzo d; Cìni-tì/ia. n - ,h i a 
altre pe-ant' mputa/i >ni nel 
quadro di una nuova inch està 
giudiziari.i aperta dal -ost: 
tuta pr«K u-atore dott D; Ni 
cola. 

Infatt.. i! magi-Tato ha in 
\iato .e:- due loni'iiucaz.on. 
giudiziarie a (ì.u-eppe \ rca: 
ni e a! conte Kcloardo ('alien 
di Sala, pre-ideute dell'Ita. 
cdi-ie. Le . u iu -e ipotizza'e 
nella comunicazione bt.ml /.a 
ria -Odo qtiel!,> d pi" ulato e 
Fal-o .ii bilancio. I due pro\ -
\edimenM -.irebbero il prelu 
dio ail altre e più ("reostati 
ziate aci-iiM- relative ai fiìian-
ziament' * occulti <• effet'uat. 
daH'It.iIcasso a partire dal "TI. 

Il dottor Di Nicola, durali 
te le indagini per l'itu lue-t i 
siila ' S t a n a - - , una -o. ietà 
della « K--o -. ,. dell' \C,\P . 
mist i a stabilire che l'I '.iKa-
se. nel 1MR. aveva i.>'ue-M> 
un pre-tito di un miliardo e 
mezzo d" 1 re I.'ingente -otn 
ma venne frazionata :n oltre 
3(»0 assegni da cinque milio
ni ciascuno intestati ad un 
fantomatico Lu.gì Mianclu e 
poi girati ad altri' per-one. 
Per questa iMecita operazio
ne. ì! dottor Di Nicola cinese 
al giudice istruttore di eniet 
tere due mandati di ia t tura 
nei conTivnti di V.IKVIZO ' '< / 
zaniga. prevde il" del! ! < M-
so italiana ••. e G.u-cnpe A" 
ca ; 'u. Il g;udi'.e istruttore re 
spinse ti un nrimo momento 
la lichie-ta riguardante C iz 
zaniga e .! P"n rv>'*-- alla 
sezione i-truttor:a d->!la Cor
te di Appello che i«I' diede f i 
lili ne e ordinò l'arre-to del 
l'imputato. 

Successivamente, il giudice 
istruttore respn-u» anche la 
richiesta riguiirdi'nt- Arci 
ni ma il fa-ccolo arrivò -u! 
tavolo del dot*. D Nicola n 
tempo non più u!i\ 
correre e così il d're 
l'I'al'-asso è potuto 
all 'arresto. 

Dai registri contabili e da 
altro materiale sequestrato al-
l'Italcasse. il l'in avrebbe 
altresì scoperto che altre ope
razioni fi'ian/'iirie * occulta-» 
•jareblvro state fatte d.ill'i-ti-
tuto di credito oltre quella 
del 1!)G8 alla ' Stan.e ,> ed hi 
così aperto una nuova in
chiesta. 

I primi r isultai hanno por
tato all'ini'•» di coinu'iit IZHI 

ni giudiziarie s.a al d.rettore 
Arca ni. sia al preside-ite del 
l'Italcasse. Calieri. Non è 
stato pos-. 1) le saliere -e i 
due indiziati seno g ,i -tati «• 
no interrogati dal magistrato. 
Tuttavia, negli ambienti mu 
di/iari si è parlato di un cla-
:noro-o -iilupno dell'.n< h està 
1 nro--"ii; giorni 

A ('iiusej)pe Arcani , impu
tato di truffa e fa'.-i i:» '>'-
lancio neH'incu.c-'a de'.'la < K-
« l i , e stato .seqiie-trato n-1-
le settimane -«.or-e il pa--a 
porto. (}ue-to proviediinenio 
è stato preso dal que-tore di 
Roma dott. M g' orini do;>i che 
era venuto a < ofiose* nza d'.'l.»' 
gra\i ai«.u-e foruni'ate e.*i 
tro :', direttore (le'.ì'It.i'.i<is-(> 
dalla magistratura romana. 

Nella giornata d ieri, la 
Guardia di Finanza ia con
segnato ai fio" Di Nicola, nu
merosi docii'ivnti s.-qu»'straTi 
all'I'.iica-M- e r *e-r.ri d: gran
de .nteres-i- a. tini de'!'.ni h.e-
-t.i in tor -o . 

Sul.a !»<i-e d que-ti d< 

Nonostante gli alti profitti realizzati dal gruppo 

La FIAT fa annunciare nuovi 
aumenti dei prezzi delle auto 
Un rincaro del 4-5 per cento si prevede in settimana 

• per r: 
More de! 
sfiniuire 

ROMA - - homi d'asen/.a 
hanno annunciato ieri d ie la 
FIAT si appresterebbe ad au 
inculare ì propri listini entro 
ia settimana in corso de! -t 5 
per cento L'ultimo ìncreinen 
to dei prezzi delle auto prò 
dotte dalla casa torinese risa 
le al 2(i iii>\enibre lDTIi (t 
per centi») e il precedente al
l'I! marzo dello stesso anno 
<.ì per cento). Se la notizia 
diffusa ieri è esatta — e tutto 

! lascia prevedere i he lo sia --
i ci troviamo, dunque, di fronte 
j ad una vera e propria esca 
I Union, non uiustifiiata e non 
| giustificabile sotto nessun a-
• spetto, se non quello del per

seguimento di una po!:t.ca th 
I alti profitti a.la quali1 per 

altro non fa seguito una poli
tica di investimento nel Mez 
zoiiiorno. come rchic- to dai 
sindacati, su (mesto teina è. 
infatti, in atto uno scontro 
sempre più aspro cuti la fede
razione sindacale un.tana del 
settoie. 

Che non esistano motivi 
esterni \ alidi a spiegale in 
qualche modo la politica del
la FIAT in fatto di prezzi 
Ima non solo di questo si ti.it 
ta) è dimostrato, oltretutto. 
dall'ottimo andamento tiel 
gruppo, che ha chiuso il pro
prio bilancio dell'anno scorso 
con un utile netto dichiarato 
di lifi.a mihaidi e con un in
cremento a-sai consistente 
dell'autofinanziamento. D'al
tra parte, all'assemblea defili 
azionisti svoltasi a Torino il 
2ì> aprile scor-o fu lo stesso 
Gianni Aiinelh a dichiarare 
che il costo del lavoro per 1" 
azienda torinese era tornato 
a livilli ragionevoli (HI.4 per 
cento contro il Hl.H del 1972 
e il H8.3 del V.m). .urazie in 
parte alle innovazioni tecnolo
giche e in parte alla maggior 
produzione per addetto. 

Perché, allora. la FIAT — 
come, peraltro, sia pure a rit
mi diversi e m vari ca-i più 
contenuti, anche alcune gran
di case straniere — continua 
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k e<tni'.uiicazio:ii 4i.id;z arit e 
si è riservato d- .«pprofondT»-
lo fida e n: a.lo -,o;>i d: f.ir 
pir-na la "e suzii "!'«'>• ': tkian-

7 ari (.imn.ut dall ' i-t i tTo <ii 
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RAI TV — d. cui fanno par
te lappiesontant. di u r t e le 
forze politiche — ha d.scus
so ieri una relaz.one dell'ou 
Fr.i'.-anzan. idei- alcun: eiii-
sod. ipolom.chc e comesta-
zoni di alcune r^cen'i t ra . 
s inssion. rad.o'elev.sive) a 
vivano infatt. susnierito al.a 
Commissione l'opportunità di 
ries mimare le d.rettive (»'. 
indirizzi general', appunto) 
itia a s'io tempo indieate 
per l'az.enda pubblica. 

L.) relazione d; Fracanzani 
<»fferma *ra l'altro t he olle 
TV es'ere ncevu'e m Itai.a 
non dev«» essere consenti 'a - -
come, del resto, prescrive la 
hiie d: r i 'onna — la tra-
sm:.-s one d. pubbl.i ita e che 
iif.n deve e.-se re <o:i.-ont:'a a.-
cu.ii tr.i.-.mi.-.sione a.le emii-
'ent . psrtdn estere La r^lazi'J-
ne ribidis'-e !'.ir-renz..t d. una 
ejire che finalmente re_ro!a-
men'i . dopo la no*a sen'enza 
- !ilx*ra'.i/7«:r.ce » della Cor*'1 

Costituzionale. •• radio e le 
TV private loca'... 

C r e a la proposta d: un 
. ' c o d . e deontoloir.co • per : 
u.orr.alis:: rad.o:o!ev.s:vi. e 
op.mone dell'on Fracanzani 
che non vi siano z. usti fica*.: 
motivi p*r adot*«rlo 

] a rimai are le pioni e auto? 
; Vi è da considerale, iman 
' to che tth attuali dirmenti 
! (le! itmppti pulitami ct>u p.u 
• tis.sten/,1 verso m u \ a t i este 
| ii s.i un ti presunti tali. Per 
I i ui un eventuale calo, ilic 
I sareblh1 pur seni:»:,- lieve. 
' della domanda .ultimi seni 
I brerebbe interessai li, pi r 
j quanto rifju.it(Li il piofitto. 

l'ino a un certo punto. 
\ In secondo luoijo vanno pre-
| cibate le caratici i-'.u he a-
I sun'e neii'i ultimi ine- . ma 
! forse a paitire dalla tuie (1(1 
1 l!t7,">. dal mercato ita! ano de! 
I l'automobile, the -u!>:-ce Ile-
i stoni dilette, p.ù o meno seti-
! sibili, al nimncnto m ini 'a 

FIAT e le altre impre-e au-
, mentano ì pre/z. per riprt n 

doii\ (|iiitu!i. ni modo costali 
! te i ritmi di sempie. anclie 
• se veramente acijUistare un' 
1 automobile, pine di p'ccola 
! cilindrata, sta diventando un 
: vero problema. 

Questo andamento, in qual-
' che mudo sconcertante ed 
! anomalo, del mercato auto

mobilistico ital.ano viene su; 
ietto, d'altioiide, dt\ fattori 

ì diversi: ila una e-tesiss.ina e 
| capillarizzata oiftani/zazione 
j rateale delle vendite che fa 

capo, con divei-M canali e or
ganizzazioni. alla stessa 
FIAT, da! fatto che una par-

, te (leuli at (|iiiri-nti i i nsidcru 
' le auto anche come <• beni ri-
| luii'o-1 e teme, ctunumiue. 
I rialzi crescenti per un i e n a 
I di pi etminirsi nei limiti di 1 
) possibile; dal'.t e-iuenza so 

prattutto. di rapidi spnsta-
| menti. 

' De! resto, che l'auto priva 
' ta viene usata soprattutto per 
! necessità, nonostante la pcr-
1 sisteti7a de! ritmo defili acqui 
! sti, lo rivelano le continue r -
> duzinni dei consumi di lienz -

na. che nello scorso mesi» di 
aprile hanno sub.to un decre 
mento del 4 per <ente» (fon 

I te l'mone petiolireraK sal'tc» 
' nel periodo fjennaio aprili . 
i con :Ì.12-~, (HM) tonnellate, al 9 \ 
' per cento in meno nei con

fronti dello stesso periodo '"•!. 
I Questo raffi olito può avete 
! una qualche spiega/ione m-1 
I fatto che le vetture più ven-
• (Iute -uno oUfji quelle di < ì 
I lindrata (e consunto) mino 
I re. ma è eh.aro che. ai canto 
I a c o . vi sono anche le cir-
1 costanze cu. abbiamo ;•(•(.( n 
i nato, in \ u t ù delle quali il 
i -caval lo FIAT i ontinua a 
' hi re v. 
• Si potrà ohi» (tare, al risma;-
1 do che se -ì cnu-miiii InéTio 
' henz na. si r spano a an he 
1 sulle importazioni di pe'.rol.o 
i e qu udì -i tontiene l't -bor-.i 
i valutario. I! di-torso è valido 

soltanto par/iaìine'it'- in (man
to. < ome s -a. la p:.Khi7Ìo 
ne di l>enz;na incide sitile un 
poiiaz.ciii ulobal: del fjrcfJU o 
:-i in.sur.» molto Lui.tata <2 
.'t pi r centoi. K non sembra 
(iittsta la via pt r ri-parnr.! 
re pettolio nella nu-ura ch'^ 
!a crisi ra hiedere'ilK- Rima 

fatt o t he la FIAT cont 

( Ile «o.' io 

t i c II 
nua ad .mj>orre ì propri t <-
(cs-: i ì prezz. f.(lamio su f,V-

ancor.i -est,e: 
. ci "ripresa ' 
t i . s: è ;•' 
una polit ca 

filare e so:.-

tur. ( ! 
7.almen ,e -tal».il. et mjiresa 'a 
i rco-tanza pt r 
tua'a pt r ami: 
tale IÌ4Ì ivi orai 
f.are quella motoriz7a7inr.e 
privata al1.» (( ia'e OL'U;. mollo 
spes-o, non -, p ;ò r tunciare 
anche -(• cc.^ta un in'i !i 'i ('VI 
per cento d- Ila spe^a globale 
de: trasport; pt r c r e a Ifl mi
la miliardi all'anno). 

Sirio Sebastianelli 

Renault 4 va dappertutto 
Altezza dal suolo di tutta sicure/za a pieno carico. 4 

ruote indipendenti, sospensioni a grande assorbimento, tubo 
di scarico protetto, trazione anteriore, scocca rinforzata, 
motore di leggendaria robustezza. La Renault 4 continua anche 
dove le strade finiscono. Renault 4 in tre versioni: 

L, TL e Safari (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 
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